
l'Unità/domenica 27 giugno 1976 PAG. 9 / e c o n o m i a e lavoro 

SETTIMANA SINDACALE 

10.300 donne 

V 

•* •••* + ""* • V fi? 

% ( ? * ff-f ?,,* x-,v 

li sindacato, già nelle pri
me oro dopo l'esito eletto
rale, ha posto alcune « ur
genze ». La strategia riven
dicativa verrà rifnrmuiata 
nella pro.s-.nna riunione del 
Cornila:., direttivo. Ma già 
alcune richieste vengono ad 
esemplo da quello 10 300 
donne minacciate di licen
ziamento nel set tore dell'in
dustria tessile. Sono richie
ste del resto sollevate nella 
trascorsa legislatura. OC-
COITO in primo luogo difen
dere l'occupazione. L'urgen
za — ha det to Luciano La
ma in una intervista — è 
quella « di frenare l'aumen
to dei prezzi e dell'inflazio
ne, aumentando contempo
raneamente la base produt
tiva ». K a chi chiede sa
crifici per i lavoratori Raf
faele Vanni ha risposto: 
« bisogna essere certi del ri
sultato per chiedere nuovi 
sacrifici alla classe lavora
trice e bisogna essere certi 
che i sacrifici dei più gros-
si redditieri siano molto 
maggiori ». E Giorgio Ben
venuto aveva aggiunto: « il 
sacrificio deve far parte di 
una proposta complessiva 
nella quale i lavoratori deb
bono mantenere intatta la 
loro possibilità di partecipa
zione e di consenso, di con
trollo, alla soluzione dei pro
blemi ». 

« E' una questione di prò-
prammu — ha ribadito Ma
rio Didò — e soprattutto un 
problema di come e di clii 
lo gestisce, per una effetti
va attuazione. Nella sua au
tonomia il movimento sin
dacale non può dunque che 
ribadire l'esigenza di un 
rapporto politico di collabo
razione tra le forze politiche 
e popolari su una linea di 
riforma e di programma
zione ». 

11 sindacato non rinun
cia dunque a far sent i re la 
sua voce, mentre nel Paese 
si discute sulle possibili pro
spettive di governo, men
t re r ipartono le lotte con
trat tual i . le granili verten
ze generali e terr i torial i . I 
braccianti sono impegnati in 
un duro scontro. Puntano 
soprat tut to a richieste colle
gate a problemi di investi
mento e di sviluppo, in un 

DI DO' Una questio
ne di programma 

set tore centrale per l'avve
nire del Paese, come l'agri
coltura. I tessili hanno su
perato l'ostacolo della pri
ma par te della piattaforma 
— investimenti , lavoro 
es terno — ma ora ritrova
no il rifiuto padronale sul
le r ichieste relative all'in
quadramento unico (hanno 
a che fare con ben 21 pa
ghe diverse) . Altre verten
ze r iguardano il commercio, 
gli albergatori , l ' industria 
del lc^no, gli zuccherieri . 

K insieme vanno avanti i 
primi decisivi confronti — 
ad esempio per i metalmec
canici — sui nuovi poteri 
di controllo, di verifica già 
acquisiti. E' il caso della 
Fiat, della Olivetti. E' il 
t e r reno più importante sul 
quale dovrà misurarsi la ca
pacità del sindacato, dei 
consigli, dei delegati , pe r 
farlo diventare il centro di 
una part i ta decisiva agli ef
fetti di una politica di svi
luppo. L'altro fronte è quel
lo dei prezzi. Qui la Fiat ha 
giocato d'anticipo deciden
do un nuovo aumento del 6 
per cento in media dei pro-

MATTINA — Fiat, la 
cadenza degli aumenti 

pri prodotti . « Con una ca
denza bimestrale — ha com
menta to Vincenzo Matt ina 
(FLM) — la Fiat, partendo 
dall'auto e poi estendendoli 
a macchia d'olio alle pro
duzioni diversificate, decide 
aumenti che incidono ne
gativamente sulla situazio
ne economica generale e 
danneggiano direttamente 
e indirettamente i redditi 
fissi ». 

E' necessario dunque un 
ri lancio delle grandi ver
tenze su questi problemi, 
recuperando limiti e ritar
di. Il movimento — anche 
su questi problemi di carat
te re genera le — va r ipren
dendo. Proprio ieri le cro
nache sindacali hanno regi
s t ra to un episodio: uno scio
pero generale nell 'Alto 
Bradano, in provincia di 
Potenza. I lavoratori chiede
vano l ' immediato inizio dei 
lavori per la costruzione 
delle dighe di Acerenza e di 
Genzano. Un piccolo fatto, 
ma emblematico Ol t re tu t to 
esso si ricollega alle tan
te vertenze aper te negli ul
timi tempi nel Mezzogiorno 
(da quella siciliana a quella 
campana) . E c'è un nesso, 
crediamo, fra questo rinno
vato impegno di lotta, la 
ro t tura di un de te rmina to 
sistema clientelare, il pas
saggio da una rabbia seco
lare ad una lotta organizza
ta e la crescita politica re
gistrata anche dalle u rne 
del venti giugno soprat tut
to nelle zone meridionali 
del Paese. 

E l 'appuntamento eletto
rale — ecco un altro dato 
impor tante — non ha incri
nato « salvo qualche sma
gliatura » (come ha sottoli
neato Lama) il processo 
uni tar io. Propr io nei giorni 
precedent i 11 voto ad esem
pio a Tor ino è stata inau
gura ta la sede uni tar ia dei 
metalmeccanici. Un nuovo 
passo avanti. E' possibile 
procedere ancora. La sosta 
sul famoso « ponte » che do
veva por tare dal pat to fe
derat ivo all 'unità organica 
non deve trasformarsi in 
una specie di pe renne ac
campamento . 

Bruno Ugolini 

Di fronte a posizioni dilatorie e intransigenti del grande padronato 

Per i contratti lavoratori 
in lotta stringono i tempi 
Olire 4 milioni ancora impegnati nelle vertenze - La situazione delle trattative e i programmi di scioperi • Manifesta
zioni regionali dei tessili • Il 6 luglio seconda astensione generale dal lavoro dei braccianti e salariati agricoli 

Voto contrario 
del SFI-CGIL 
sul bilancio 

delle Ferrovie 

I rappresentanti del sin
dacato ferrovieri della CGIL 
(SFI) presenti nel Consiglio 
di amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato hanno 
espresso voto contrario sul 
bilancio di previsione del
l'azienda autonoma per 11 
1977. 

II disavanzo previsto è di 
1611 miliardi (365 miliardi 
di lire in più rispetto al '76). 
Il totale delle spese è pre
visto in 3852 miliardi: le en
t ra te per i prodotti del traf
fico viaggiatori e merci sa
rà di 788 miliardi di lire: il 
ministero del Tesoro corri
sponderà alle FS 860 miliar
di di lire per i cosiddetti 
obblighi di servizio pubblico 

Il costo reale del traffico 
fenoviano si può indicare 
in sette miliardi d: lire al 
giorno per un servizio deci
samente scadente. 

Con il suo voto contrario 
il SFI CGIL ha inteso u con
tentare — citiamo una not.\ 
de! s'.nd icato — sia il meto
do seguito dall'azienda De." 
il dibatt i to niil bilancio che 
il men to del bilanci!) stesso >. 

« L'unico rimedio a questa 
.situazione — prosegue il sin
dacato — è quello suggerito 
da! direttore delle FS. cioè 
di aumentare indiscriminata
mente le tariffe. 

« Ijft rozzezza politica di 
questa impostazione — con
clude il comunicato del SFI-
CGIL — non ha bisogno di 
commenti e dimastra che il 
disavanzo fa capo ad una 
non corretta gestione de! mec
canismo aziendale ne! suo 
complesso >. 

Terminata la pausa delle lotte indetta per gli ultimi giorni della campagna elettorale, le 
categorie ancora impegnale nei rinnovi contrattuali hanno ripreso in pieno la loro azione. 
Si tratta di circa quattro milioni di lavoratori: braccianti (oltre un miliont e mezzo di 
unità), tessili, abbigliamento e calzaturieri (oltre un milione di addetti), commercio (800 000 
lavoratori), settore legno (400.000 unità), vetro (40.000). zuccherieri (3(1.000 lavoratori). 
BRACCIANTI — Dopo la rottura delle tratta'ivo. causata dalla pregiudiziale posta dalla 
Confagrlcoltura tesa a bloc
care la contrattazione inte
grativa provinciale, l brac
cianti e i salariati agricoli 
sono impegnati nell'attuazio
ne del programma di lotta 
indetto uni tar iamente da Fe-
derbracciant i -CGIL. Fisba -
CISL e Uisba -UIL. 

Il prossimo sciopero gene
rale di 24 ore e stato pro
clamato per il 6 luglio: si 
svolgerà sull'onda del pieno 
successo registrato dalla gior
nata di lotta di venerdì 25. 
nel corso della quale la cate
goria ha potuto misurare la 
concreta solidarietà alla sua 
lotta da parte degli operai 
dell 'industria. Al fianco del 
braccianti, infatti, nelle set
t imane e nei giorni scorsi si 
sono schierate tut te le mag
giori categorie dell'industria 
e la stessa Federazione uni
taria CGIL CISL UIL ha as
sunto l'impegno della mobi
litazione di tut to il movi
mento sindacale qualora la 
associazione degli agrari per
sistesse nel suo atteggiamen
to di netta ed ottusa chiu
sura al tavolo delle tratta
tive. I sindacati ora premo
no per una rapida ripresa 
dei negoziati (nel corso dei 
quali ovviamente siano mes
se da parte le assurde pre
giudiziali) e per una positi
va chiusura del contrat to en
tro l 'estate. Ricordiomo a 
questo proposito che 1 brac
cianti chiedono la trasforma-
7ione del « patto » in un vero 
e proprio contrat to di la
voro. 

Mancano coordinamento e controllo 

Sperpero di fondi 
frena lo sviluppo 
agro - alimentare 

Decine di società sorte col danaro pubblico operano 
in modo caotico al di fuori dei programmi regionali 

Dietro la ridda di voci sulle candidature alla presidenza 

Incertezze della Confindustria 
Il 30 si riunisce la giunta della organizzazione — Le radici di una crisi di identità 
Le oscillazioni — Il momento elettorale — « Progressisti » e « conservatori » 

La prima scadenza è il 30 
giugno, data in cui si riuni
rà la giunta della Confindu
stria, in attesa dell'assem
blea generale dell'organizza
zione « sospesa » ti tempo in
determinato. Il problema di 
cui tutti parlano è la presi
denza: si s;i che Agnelli non 
la vuole più, il neo parlamen
tare Viseniini neppure, si 
moltiplicano le voci su altri 
nomi, la cui rosa però è a 
questo punto t an to ampia da 
comprendere, come qualcuno 
ha osservato, personaggi an
che di « terzo » oltre che di 
u secondo J> piano. C e chi 
dice che comunque per que
sto mese non se ne fa nien
te, si prevedono rinvìi al
l 'autunno o si ipotizza una 
presidenza « balneare ». 

Co.-.» c'è dietro tutto questo? 
Evidentemente al di la delle 
questioni personal: e de..e 
faide tra gruppi, c'è uno sta
to generale d: malessere e di 
cr.sì ri. ident.tà della princi
pale organizzazione del padro
nato italiano che era latente 
da tempo ed è diventata me
no contenibiie a ridosso e 
subito dopo la scadenza elet
torale. 

Pesa intanto, nel determi
nare :'. d.sag.o della Confin
dustria e ".e difficoltà d: que
sta organizzazione a definire 
un proprio ruo'.o e una pro
pria politica, la crisi eeono-
m.ca. D: fronte alla recessio-
ne. ai'.a svaiutaz:one. a! gra
do di :ndeb:tamento. all'in
ceri C7.-a di prospettive '.e pa
role d"ord:ne trad:z:onal: del 
« lavorare «. a esportare <\ < e»-

Richieste degli 

autotrasportatori 

per la campagna 

bieticola 
S: 5<vio incontrate a Roma 

le se-yeter:e FIFTA CGIL. 
F I L T A CISL. UILTATEP-
UIL. FITA e CNA con la par
tecipazione di '.oro rappresen
tanze reg.onal. e prov.ncia'.i 
delle zone interessate, per e-
sammare :1 problema de: tra
sporto bietole per la prcss.ma 
campagna saccarifera. 

Le organizzazioni n a z o n a h 
de?'.: autotrasportato:-, hanno 
r:bad.to la loro protesta per 
il fatto che il ministero del-
l'Aiir.co'.lurA escluda sòtema-
ticameiìte da l l i trat tat iva per 
l'accordo mterprolessiona.e le 
o:c AIÌ.zzaz.cn* dell 'autotra 
sporto ed hanno inviato al 
minuterò dell'Agricoltura e 
alle organizzazioni interessate 
un teledramma in cu: si chie
de di partecipare alh'nconiro 
previsto per giovedì. In caso 
contrario sarà promossa l'agi
tazione della categoria. 

sere indipendenti». dell '«alla 
politico ci pensino gii altri al
l'impreca ci penso io ». diven
tano ancora più as t ra t te . Il 
fatto poi che le conseguenze 
della crisi e le soluzioni pra
tiche immediate siano sem
pre più differenti tra grandi 
e piccoli e tra impresa i im
presi» non fa che accentuare 
lo smarrimento. 

Venuta meno la padronan
za assoluta nel campo del
l 'attività imprenditoriale ve
ra e propria, si pone in ter
mini nuovi anche il rappor
to con la politica, dalla dele
ga assoluta alla DC degli 
anni 50 e dalla « pressione 
attiva » da destra degli anni 
60 (dalle resistenze al centro 
sinistra alla controffensiva de! 
69). sembra SÌ sia pascati ora 
.il massimo di disorientamen
to e di oscillazione. Lo si è 
visto :n modo particolarmen
te net to nelle vicende eletto
rali. la scelta definitiva è sta
ta per la DC. con motivazio
ni che andavano dal ;< turar
si il naso » al voler contribui
re al « r innovamento» d: que
sto parti to, ma vi s: è giunti 
in un clima di confusione da 
rit irata generale. anziché nel
l'ordine che poteva seguire ad 
una meditata scelta strate-
zica. 

E' possibue ad esempio iden
tificare nei voti dei recupero 
DC una parte di quei voi' 
che ad esempio nel '63 si era
no spostati su! part i to 'libera
le in posizione cr.tica verso 
le aper ture ai socialisti, ma 
sarebbe ben d.ff.c.le riscon
trare questa \ol ta una sicu
rezza e una premeditazione 
nella scelta par: a quella di 
allora La cand:datura dei 
n.u piccolo de: fratelli Agnel-
1: nelle liste De dopo le am-
hiz.ose dichiaraz.on. .-ul'.'.m-
rvgno politico diretto d-.gh 
•.ndusT.a'.i. lo stesso modo 
tormentato e per certi a^pvtt: 
ancor.t poco chiaro. m 
cai s: è giunti alle can-
d dnture o alle mancate 
cond.dature dei fratelli 
Agne'.l.. il fatto che negli ul-
t.mi mes: le loro interviste e 
d.ch.arazioni camb.assero di 
smvoltamente d: tono e d. 
contenuto da un giorno al
l'altro. il fatto, ad esempio. 
che il presidente dell'Asso-
lombarda Pellicano un giorno 
rilasciasse d:ch:arazioni in cu: 
s: ev.denz.avano le responsa
bilità del malgoverno de nel 
paralizzare l'attività economi 
cu e qualche sett imana dopo 
firmasse con tri: altri pren
denti delle assoc.azion. indu
striali della Lombard.a un 
appello a votare per coloro 
che avevano governato « dal 
'43». sono tutt i sintomi rive
latori dell 'entità della confu
sione e delle oscillazioni. 

La misura di questi scarti 
risulta ancora più evidente 
se il grande oscillare del!» 
posizione confindustriale — 
dall 'andare dal grido di allar
me per la lesa libertà dell'Im
prenditore durante 1 contrat t i 

alla « riscoperta » della pro
grammazione. dalle preoccu
pazioni per la caotica politi
ca monetaria ed economica 
all'euforia per una ripresa che 
già mostra la corda — viene 
confrontato con la coerenza 
e unità che nello stesso arco 
di tempo e stata mostra ta 
dalle posizioni e dalle indica
zioni della controparte natu
rale. cioè i sindacati dei la
voratori. 

Non è affatto s t rano quin
di che la confusione perduri 
dopo le elezioni e si riper
cuota immediatamente sul 
problema della presidenza. 
Ad accentuarla contribuisco
no probabilmente anche ten
denze *< revansciste « da par
te dei settori che non hanno 
mai abbandonato la tentazio
ne del rapporto diretto e pri
vilegiato con la DC. Uno de
gli esponenti dell'ala ritenu

ta /progress is ta» , il presi
dente dei giovani industriali 
Piero Pozzoli. ha dichiarato 
che « la confindustria ha. a 
questo punto, due sole stra
de davanti a sé: o ritorna allo 
schema degli anni 50. cioè 
quello che puntava ad un rap
porto privilegiato con la DC. 
oppure si comporta rispettando 
una rigorosissima equidistan
za da tut te le forze politiche. 
In questo secondo caso avrà 
la possibilità di cercarsi i 
suo: interlocutori all ' interno 
delle singole forze politiche: 
dalla DC al PCI ». 

E' probabile però che la ri
cerca d: una linea politica 
da p a n e della Confindustr:a 
sia più complessa e faticosa 
ancora del semplice contrap
porsi dei <« progressisti » e dei 
>< conservatori ». 

Siegmund Ginzberg 

Dura condanna degli operatori del settore 

Gravi danni al turismo 
dalle agitazioni Anpac 
Continuano gii scioperi ad 

« aquila selvaggia» proclama
ti dall 'Anpae. E continua :1 
disagio — anche se inferiore 
a quello che : dirigenti del-
i'associazione corporativa dei 
piloti si prefiggeva — per gli 
utenti italiani e stranieri del
le nostre compagnie aeree. 
Per giustificare l'agitazione. 
unanimemente condannata 
dall 'opinione pubblica. : diri
genti del'.'Anpac accampano 
sempre nuovi pretesti oltre a 
quelli soliti della presunta di
fesa delle libertà d'associa
zione. sindacai: e contrat tual i . 

In un comunicato la dire
zione dell'Anpac at tacca la 
Fulat < Federazione unitaria 
lavoratori de! t rasporto aereo) 
per presunte <ico!lus:on: » con 
le controparti t ln te r smd e 
compagnie t ir. men to ad al
t r e t t an te presunte contrat ta
zioni integrative e az.endali. 
che lederebbero la immodifi-
cab:l:tà della proposta gover
nativa. che. del resto. l'Anpac 
si è rifiutata di sottoscrivere. 
dell'aprile scorso che proroga 
la validità di tuttt i contrat t i 
al set tembre "77. Le illazioni 
dell'Anpac sono state catego
ricamente smenti te da par te 
di dirigenti della Fulat. I con
ta t t i con l 'Intersind e le so
cietà r ientrano nella normale 
a t t iv i tà — hanno det to — dt 
applicazione e di gestione de
gli accordi. In particolare con 
l 'Intersind si è t r a t t a to del 
problemi relativi all'applica
zione dello s ta tu to del lavo
rator i e d#Ua entrata in linea < 

di n u o \ : aerei, come il «727». 
A questi :neontn. del resto 
C7A stata invitata anche l'An
pac che ha rifiutato d: par-
tee, parv: 

Sono argomentazioni, quel
le sostenute dai dirigenti del
l'Anpac. che. semmai, confer
mano tut ta ia speciosità e 
anche l 'assurdità degli sciope-
r. selvazz: che continuano ad 
arrecare dann. gravissimi non 
solo al settore ma all'econo
mia del paese — come hanno 
denunciato anche le organiz-
zaz.oni deg'.: operatori turi-
st:c:. 

IJ.» F.v.at • Federa z.one de gì: 
albergatori » chiede che s: pon 
ga fine agi: scioperi ad «aqui
la selvaggia » per contribuire 
a salvaguardare r il settore 
portante de! turismo ». Da! 
canto suo la F:avet (agenzie 
d: viaggio) definisce «assur
da » la situazione creata dagli 
scioperi dell'Anpac che, men
tre dirottano una parte di 
passeggeri sulle compagnie 
straniere operanti :n Italia. 
dall 'altra riducono notevol
mente il flusso turistico nel 
nostro paese. Una condanna 
senza riserve nei confronti 
dell'Anpac è stata pronuncia
ta da Assotunsmo e Fiepet 
(albergatori e pubblici eser
centi aderenti alla Confeser* 
centi) sia per l 'irresponsabile 
prosecuzione dell'agitazione 
anche in campagna elettora
le. sia per 1 «danni gravissi
mi » che sta provocando al 
turismo «nel periodo della 
sua massima espansione ». 

TESSILI — Le trattat ive con 
la Federtessìle riprenderanno 
a Milano il 1. luglio. La 
Fulta ha conquistato un ac
cordo di massima sulla pri- i 
ma parte della piattaforma I 
(investimenti. occupazione. 
mobilità della manodopera. | 
lavoro esterno e lavoro a do- . 
micil'io): le resistenze padro
nali ora si appuntano sulle l 
questioni dell ' inquadramento, j 
La Fulta CGIL - CISL-UIL 
chiede l 'aaccorpamento» dei 
contrat t i dei calzaturieri a I 
quello dei tessili e dell'ab- . 
bigliamento. La Confapi che I 
rappresenta le piccole e me
die industrie ha acconsenti
to a questa richiesta, lo stes
so non si può dire invece 
per l'associazione aderente 
alla Confindustria. 

Il programma di lotta del 
lavoratori tessili e dell'abbi
gliamento prevede quat tro 
grandi manifestazioni regio
nali : a Firenze, a Milano. 
a Treviso e a Tonno . Si svol
geranno il 1. e 2 luglio. Nel
le fabbriche del Nord, del 
Centro e del Mezzogiorno 
proseguono intanto gli scio
peri articolati. Le azioni di 
lotta sono s ta te indette ol
tre che per il rinnovo del 
contrat to per ì temi — al 
primo s t re t tamente intreccia
ti — dell'occupazione: sono 
oltre diecimila i posti di la
voro in pericolo nelle azien
de tessili e dell'abbigliamen
to. E' ovvio che. per la par
ticolare s t rut tura di questo 
settore, ad essere colpita è 
soprat tut to la manodopera 
femminile. 

COMMERCIO -- Il 6 e 7 lu
glio r iprenderanno le tratta
tive per i lavoratori del com
mercio: i negoziati erano sta
ti sospesi per la rigida posi
zione della Confcommercio. 
I! 2 luglio il settore si fer
merà in tut t 'I ta! :a per otto 
ore. Ne! corso della settima
na ì lavoratori porteranno 
a termine il programma di 
sciopero indetto dalla Fede
razione unitaria del settore. 

LEGNO — S.no al 16 luglio 
ì lavoratori del settore le
gno a t tue ranno venti ore di 
sciopero. La prima parte del 
pacchetto — iniziata ne! gior
ni scorsi — si concluderà il 
3 luglio. Dal 5 al 16 saran
no a t tua t e le altre dieci ore. 
La FLC è stata costretta al
la proclamazione delle azio
ni di lotta per l ' .ntrans.cen-
ZA della Feder'.egno a supe
rare l'ostacolo de!'.':nquadra-
mento e a t ra t ta re sugi: al
tri punt : della piattaforma 
r;vend:cativa. 

VETRO — La r.presa delle 
t ra t ta t ive è prevista per il 1. 
e 2 lugl.o (l'ultima sessione 
che ebbe es:*o negativo si 
svolse :'. 22 e 23 r.ugno». 
Di'. 5 a'.'.T. di lugl.o : 40000 
lavoratori a t tue ranno 4 ore 
d: sciopero articolato. 

ZUCCHERIERI — Interrotte 
le t ra t ta t ive per :! rinnovo 
del contra t to de: lavorator. 
zuccher.er:. GÌ; mdustr .al : 
saccarlfer. hanno opposto un 
secco rifiuto alla rich.esta di 
unificare il contrat to d: que
sti lavoratori a quel.o del 
settore al imentare Nel corso 
dei negoziati svoltisi vener
dì, gli industriai: s: sono op
posti anche alle r.eh:este ri
guardane gli investment : , la 
occupazione e i diritti sinda
cali. La Filia ha proclama
to uno sciopero generale de! 
settore per i! 2 luglio e otto 
ore articolate per province 
entro il io di luglio. 

BANCARI — Il Consiglio na
zionale della FLB ha giudi
cato positivamente gli accor
di raggiunti il 18 e 21 giu
gno rispettivamente per ban
cari ed esattoriali. 

IÌC società promosse dallo 
Stato dispongono di almeno 
500 miliardi da investire nel 
settore agroindustr ia le e in 
particolare nel Mezzogiorno 
ma c'è il pencolo che l'ope
razione. che rappresenta una 
vera novità ed "occasione" 
storica, si risolva m nuovi 
giganteschi sprechi. Due so 
no infatti le caratteristiche 
dell'iniziativa s tatale: vengo
no tenuti lontani ì lavoratori 
agricoli, con le loro organiz 
/azioni, e preferite le "asso
ciazioni". vere o fasulle, con 
esponenti parassitari della 
proprietà fondiaria e finan
ziaria: non esiste un qualun
que coordinamento delle ini
ziative, secondo la regola che 
« la mano ministra non sap 
pia cosa fa la destra ». e 
quindi ì diversi centri di po
tere s tanno alla larga da 
quelli d i e dovrebbero essere 
i centri coordinatori, le Re 
gioni. 

L'occasione per fare un qua
dro riassuntivo ci è fornita 
dalla presenta/ .one dei bilan
ci delie principali società fi
nanziane in cui prevale il 
capitale statale. 

FINAM — La Finanziaria 
agricola meridionale, costi
tuita con apporti della Cassa 
del Mezzogiorno e di ban
che pubbliche, ha ormai co
stituito 29 società operative 
che hanno programmato in
vestimenti per 20 miliardi 

j ima la FINAM ha chiesto 
! di aumentare il proprio ca-
1 pitale a 38 miliardi con pos-
i sibilità di molte decine di 
j miliardi dL nuove iniziative). 

Nella ripartizione degli ìnve-
I stimenti troviamo una tota-
, le divergenza dalle mdicazio-
I ni politiche nazionali: que-
j ste darebbero la precedenza 
' alla produzione di carne, spe-
I cialmente b o v i n a , ma la 
I FINAM ha investito poco più 
{ di un decimo delle risorse 
: nel settore zootecnico (3.551 
; milioni) e tre volte più nel-
J la produzione di fiori in ser-
, ra (11.937 milioni». Nel « pro-
; getto carne » si propone di 
; investire dieci miliardi ponen-
I dosi, tuttavia, come fornito-
j re di servizi. Sul piano pro-
I duttivo presenta l'enorme fai-
i limento della Gè. Zoo. V. di 
I Caserta dove sono state di-
i menticate elementari norme 
I economiche, come la produ-
j zione in proprio di mangimi 
t (cereali e foragei» ed il riu

tilizzo conseguente come con-
1 cime delle deiezioni animali. 
j L'indirizzo della FINAM è 
I tanto "as t ra t to" dalia realtà 
I agricola meridionale che si 

e t radot to in appena 750 
i posti di lavoro con venti mi-
i hard: d: investimenti. 
j INSUD — I-a Nuove Ini

ziative per il Sud altra crea-
' tura della Cassa e del'.'EFIM. 

annuncia la costruzione di 
j tre società dipendenti Fin. 
j For. • Finanziaria forestale 
, ( Cai. For . Lu Ca. For.. L A M. 
| For » che prevedono di inve-
j stire 25 miliardi entro il 19R0. 
i Poiché la forestazione impli-
j ca interventi su! mercato fon-
i diano, sistemazioni idrauli

che. rev.sione della destma-
z:one d: praf.-pascol: :n con-

! ness.one con relav.ve de>t:-
j nazion: zootecn.che resta un 

mistero come i programmi 
TNSUD =. collegheranno a 
quelli degli a'.tr. operator:. 

EFIM -" SOPAL — Anche 
l'EFIM. ente dello S*ato per 
l'industria man.fat tur .era. in
terviene nel settore foresta

le. con la diretta motivazio
ne di produrre materia pri
ma per la proprie cartiere 
Si t ra t ta di una ventina di 
miliardi e si presentano tut
ti gli interrogativi come per 
l 'INSUD: non è chiaro l'inse
rimento dei programmi nel
la produzione alimentare, tra 
mite la SOPAL. che prevede 
di investire almeno 50 m. 
hardi di lire che potrebbero 
triplicare a seconda del suc
cesso delle iniziative con 
orientamento prevalente nel
le fabbriche di trasforma/io 
ne ma certo non senza rife
rimento all 'orientamento del 
la produzione la cui qualità 
ed i cui costi restano, certo. 
decisivi. 

SME-IRI — L'ultimo dato 
fornito dalla finanziaria del
l'ente statale IRI per il set 
tore alimentare parla di 
UH miliardi di investimenti 
nel comparto agro alimenta 
re, dei quali 3,6 in operazioni 
di trasformazione agraria ve
re e proprie. Ija concentra 
zione di aziende alimentari 
nella SME li t i , con un fat 
turato .sui nulle miliardi, dei 
quali una quota considerevo 
le sui mercati esteri, crea 
per la prima volta in Italia 
la possibilità di esercitare 
una vasta funzione promo 
zionale nei confronti della 
produzione agricola. Il nf .u 
to del contrat to ai produt
tori di pomodoro, tut tavia. 
ci avverte come possa avve
nire anche il contrario. 

IMI e altri — L'Istituto 
Mobiliare Italiano, ente pub 
bheo, ha una partecipazione 
nel consorzio di conservieri 
SOGEPA. a Salerno. Anche 
questa iniziativa pubblica. 
come altre, non si coordina 
con nessun'altra. A livello 
regionale operano nel Sud 
l'ESPI Ente per l 'industria 
siciliana, gii Enti di svilup 
pò. le imprese cooperative. 
A tutti ì livelli manca anco
ra un « censimento » delle 
iniziative. 

Le prospettive di sperpeu 
di miliardi, clientelismi e 
scarsa promozione dell'occu
pazione impongono ai lavo 
ra ion di superare vecchie 
barriere e prendere più am
pie iniziative. In una riunio
ne tenuta fra FIDAC (sin
dacato del settore bancario 
finanziario) e Federbraccian 
ti CGIL è stato deciso l'in
serimento nella FIDAC dei 
dipendenti della Finanziaria 
aericola meridionale (come 
già avvenuto per l'EFIM) e 
la costituzione di un comi 
ta to di coordinamento lavo
ratori del settore rìnanzia-
no-lavoratori aericoh. Anche 
la FIDAC -.i pronuncia se
veramente sul bilancio FI 
NAM arcusata di » rifornire 
puntualmente ben indivi 
duati ambienti e clientele lo
cali che costituiscono il tes
suto parass i tano della real 
tà socioeconomico finanzia
ria » del Mezzogiorno. Il 
passo successivo, ora. è il 
coordinamento di tutt i ì la
voratori delle finanziane de! 
settore ed il loro incontro. 
per azion: comuni, con tut t r 
le organ:7/az:on. agr:cole. ls 
Regioni de! Mezzogiorno rie 
vono trovare nelle organiz 
zazioni dei lavoratori, ad 
oen: livello, un apporto con 
creto all'iniziativa per >. 
programmazione dell'Inter 
vento pubblico. 

r. s. 

fin breve' D 

g. f. m. 

ZD INIZIATIVA SINDACALE PER LA MAMMUT 
In relazione a..a grave s.tuaz.one es.stente presso ^ 

stabiliment: della Mammut d: Savona e d: ArenzanoG-.-nu.. 
s: sono incontrati con la D.rez:one del l ' IPOGEPI . rapprt 
sentami dei lavorator: delle due az:ende l:gur; e le segrete.'. 
naz.ona'.: e prov.r.c:al: della Federai.cne CGIL CISL UH 
della FLM e della FULC. 

• RETRIBUZIONI CONTRATTUALI AD APRILE 
Gli indie: delle retribuzioni orane m.n.me contrattutt.. 

(esclusi gh assegni fam:l:an» nel mese d. aprile 1976 — into;-
ma l i s t a i — sono risultati per gli operai: 112.9 nell'agricoltura 
110.5 nell'industria. 114.5 nel commercio alberghi e p u b b l i . 
esercizi. 113.1 nei trasporti e comunicaz.oni, per gli imp.egat. 
109.5 nell 'industria. 109.3 nel commercio, alberghi e pubbl.c. 
esercizi. 110.4 nei trasporti e comunicazioni. 

Rispetto al mese d. aprile 1975 si sono avuti i seguent. 
aumenti percentuali per gli operai: 18,0 ne'.l'agr.coltura. 12.6 
nell 'industria 18.5 nel commercio alberghi e pubblici eserciz.. 
16.6 nei trasporti e comunicazioni; per gli impiegati: 11.3 
nell'industria. 12.6 nel commercio, alberghi e pubblici cserciz.. 
13,8 nei tre*r>orti e comurv.cazioni. Si t ra t ta di aumenti ai 
di sotto del tasso di inflazione. 

O AUMENTA IL PREZZO DELLA SOIA 
I prezzi della soia resteranno alti per tut to l 'anno :n 

corso sostenendo le att ività di tutto il lettore. Questo li 
parere espresso da un rappresentante dal miniatalo ameri
cano dairafrtooitunv 

Lettere 
all' Unita: 

L'impegno dei 
giovani al 
fianco «lei PCI 
Caro direttore, 

uno dei dati più slqnifica-
tilt delle elezioni del 20 giu
gno mi sembra quello riguar
dante i giovani. Si è avuta la 
conferma, cioè, che la maggio
ranza delle nuove leve ha sem
pre più fiducia nel PCI e nel
la sua politica. Sono state pre
miate le nostre lotte per l'oc
cupazione. per i contratti, per 
ti rinnovamento della scuola. 
Sono stati esaltati i momenti 
delle nostre battaglie interna
zionaliste, cui i giovani sono 
tanto sensibili, al fianco del 
Vietnam o della Spagna libera. 

Un seguito veramente scar
so, probabilmrnte ancora più 
scarso di quello che si pote
va pensare, lo hanno invece 
quei gruppi già extraparla
mentari i cui dirigenti presu
mevano di accaparrarsi la 
grande maggioranza del voto 
giovanile. Il tatto è — e lo ve
do io nel 7nio quartiere, un 
quartiere operaio — che que
sti pruppi sanno condurre sol
tanto una polìtica agitatorin, 
enormemente distante dalla 
realtà del Paese, della città, 
del quartiere, della fabbrica. 
In efletti, non c'è proprio 
nessuna ragione per cui un 
giovane operato debba lOtare 
per Lotta Continua o per A-
vanguardia Operaia. E così è 
stato. 

Peri più complicata divente
rebbe l'analisi dei motivi per 
cui ta DC — che è pur la 
DC degli scandali e delle anti
lopi — riesce a lare breccia 
tra i giovani, che anche in 
queste elezioni hanno votato. 
appunto, prima per il PCI e 
poi per la DC. Dovremo ana
lizzarli bene questi motivi, ve
dere perchè molti ventenni 
hanno dato il voto a questo 
partito, contribuendo a confe
rirgli quel carattere popola
re che mal nelle nostre ana
lisi abbiamo disconosciuto. 
Se lo sapremo tare con luci
dità e chiarezza, forse evite
remo che nel futuro molti 
giovani mescolino ti loro vo
to con quelli dati a Gaia, Ru
mor e Rossi di Monteiera 

FRANCESCO BAUDANO 
(Torino) 

Un voto libero. 
senza doversi 
turare il naso 
Cara Unità, 

il 20 giugno abbiamo vota
to per la seconda volta comu
nista (non siamo giovani a-
migraftcamente. ma politica
mente sì). Abbiamo votato li
beri (non grazie al regime 
de), convinti e con piacere. 
E non abbiamo provato né 
nausea nò disgusto (come 
Montanelli e C. per la DC). 
Non ahoiamo nemmeno do
vuto turarci il naso. Anzi, ab
biamo votato comunista a pie
ni polmoni, ci sembrava di 
essere in alta montagna. 

MARISA e A. MARIOTTO 
(Milano) 

Col PCI, per fare 
uscire il 
Paese dalla crisi 
Carn. Unita, 

no, noi. faveto previsto pri
ma. Sono sincero: il voto del 
20 giugno mi ha un poco sor
preso. Parlo del voto per i co
munisti. Ilo sempre votato 
PCI. Da quando si è ricomin
ciato m Italia a votare, io ho 
espresso il mio consenso alle 
proposte comuniste. Conosco 
quindi tutto il cammino che 
il partito ha percorso in que
sti trent'anni di liberta e di 
democrazia. Il voto del 15 
giugno dell'anno scorso ha 
rappresentato un momento 
straordinario: un successo ec
cezionale. Molti allora parla
rono di « voto di protesta ». 
Una parte degli stessi elettori 
de avrebbero punito così lo 
scudo crociato: troppi scanda
li, troppe incertezze, troppi e-
quivoci hanno inquinato l'a
zione del partito democristia
no. Ero anch'io d'accordo che 
quel iota avesse, in parte al
meno, pure quel significato. 
Ecco perchè quest'anno rite-
neio che il PCI avrebbe ri
scosso un arande successo se 
fosse riuscito a riconfermare 
quel risultato. Il 20 giugno in
vece starno andati ancora a-
tanti. 

Ecco, credo proprio che 
questo sia il dato pm rile
vante e significativo dell'ulti
ma consultazione. Piano pia
no, adesso lo stanno mircan-
do un po' tutti. Perstio al
cuni dirigenti democristiani 
i quali rilevano che la DC ha 
recuperato sì ma a spese dei 
suoi alleati. « Ci siamo man
giati — ha commentato For-
lani per esempio — i nostri 
figli ». Un successo, dunque 
quello comunista che menta 
un esame approfondito. 

Mt permetto una prima ri
flessione. La gente ha votato 
PCI. intanto, non per fare 'di
spetto» alla DC ma perchè 
d'accordo con la proposta co
munista. Un voto in posiftro 
insomma. Questo significa che 
la politica espressa dal PCI. 
e che ha trovato significativi 
approfondimenti durante la 
campagna elettorale fcnmpre-
sa l'intervista di Berlinguer al 
Cornere della Sera), ha avu
to il consenso largo della po
polazione. in lutti gli strati 
della societc. £ ' a mio giudi
zio. la proposta delle larghe 
intese, della mano tesa, della 
collaborazione che ha dirot
tato milioii di voli terso le 
liste comuniste. Il PCI ha 
sempre sottolineato che sen
za il suo contributo è impos
sibile uscire dalla qrare si
tuazione n cut versa il Pae
se. Il giudizio è stato confer
mato dall'elettorato. Se ne 
terrà conio adesso'' Io spero 
di sì. Dipende anche da not 
però sviluppare una larga ini
ziativa per far maturare ra
pidamente una situazione po
litica nuova. Il Paese che ha 
votato deve farsi valere. 

ANTONIO CALANDRI 
(Napoli) 

Gli sarà 
servita 
la lezione ? 
Caro direttore, 

veramente c'è da sbalordi
re a leggere la dichiarazione 
nlasctata da Franco Fortini 
al Corriere della Sei a sui ri
sultati elettorali. Come fa a 
dire che « furti » ci siamo sba
gliati (compreso il PCI) nel-
l Interpretare la realtà italia
na.' Ora vorrei suggerire a For
tini — che di sbagli forse ne 
ha fatto più di uno — dt non 
commetterne altri: il PCI non 
ha mai puntato sullo sfascio 
della Democrazia Cristiana, 
sapendo benissimo che si trat
ta di un grande }>artito, con 
una base popolare. Uli illusi 
semmai sono ceiti intellettua
li che ttasfcrlscono i loto de
sideri nella realtà e che han
no svolto la camiHigna elet
torale contro il PCI proprio 
per questa sua debolezza (sic1) 
verso la DC. Fa bene Fortini 
ad ammonire il gruppo per 
cui egli ha votato — Demo
crazia Proletaria — a « pen
sarci su » ossia a pensare me
glio. Speriamo che la lezione 
sta servita. 

ANNA MARIA CARLI 
(Roma) 

Come si manipola 
l'informazione 
alla TV 
Cnrl compagni. 

quando, interno alle due di 
notte di lunedì, ho riacceso il 
televisore, dopo la prima fe
stosa manifestazione a piazza 
Maggiore, a Bologna, andava 
in onda una intervista da Lon
dra. « interprete » (si fa per 
dire) Sandro Paternostro. 
Confesso che avrei ascoltato 
meno distrattamente se aves
si potuto prevedere che. an
che a campagna elettorali 
conclusa, il « nostro corrispon
dente da Londra » avrebbe fal
sato il i>cnsiero del suo inter
locutore. 

Esprimendo il proprio di
saccordo esplicito con un ba
ronetto che si era rallegrato 
perche t risultati elettorali 
scongiuravano ti pericoloso e-
sperimento proposto dai co
munisti in Italia (ottima tra
duzione, fin qui, di Paterno
stro). Lord Brown aveva af
fermato all'tnetrca: Per me 
tutti i partiti italiani sconta
no una impostazione vecchia 
e fallimentare, tutti, dall'estre
ma destra della Democrazia 
crtsttana fino al PSI. Vi e una 
sola forza nuova, il PCI (e si 
è rivolto al Paternostro, chie
dendo conferma della sigla: 
pi si ai ~ PCIfì. Esso ha uo
mini nuovi, idee nuove, con
cezioni nuove (npw mcii. new 
ideas. new thoughts). Inoltre 
è diverso dai partiti comuni
sti orientali, salvo forse da 
quello rumeno. Può rappre
sentare qualche cosa di di
verso per il Paese. 

S'on potrei essere più pre
ciso per le ragioni che dice
vo prima, ma è certo che il 
Paternostro ha tradotto il tut
to con una brevissima, bana
lissima frase il cui soggetto 
era. niente di meno', il parti
to socialista. 

Perchè non chiedere a Lord 
Brown di fare rettificare dal
la TV quanto il corrisponden
te ha tradotto, dimostrando 
ancora una volta come si sia 
manipolata e si manipoli l'in
formazione di massa da par
te degli uomini del regime 
f /c ' 

Prof. MANLIO GUARDO 
(Bologna) 

Ha apprezzato 
quella risposta 
ferma e dignitosa 
Cara Unita. 

sono una bambina di undici 
anni e ho letto la lettera, pub
blicata sull Unità, di quella 
ragazza di Cecchinn che. es
sendo inchiodata su una car
rozzella, non è stata fatta en
trare in un rinema. L'ho letta 
(on vidimazione ma anche 
con fierezza perche ho usto 
che quella regazza ha saputo 
con molta dignità denunciar* 
anche questa bruttura della 
nostra società che si dice cat
tolica e democratica Io spe
ro che queste ingiustizie do
po il 20 amano non ci saranno 
più. Sono felice di avere quel
la ragazza come compagna di 
idee nel progresso e nella 
giustizia. E' del tutto eridentt 
che il padrone del cinema non 
e un democratico e meno eh» 
mai civile. IJI polizia poi. tn 
questo caso, ha dimostrato dt 
esesre uguale a quel padrone. 

KATIA SCALABRINI 
(Vercelli) 

lTn aiuto concreto 
alla madre 
disperata 
Caro direttore. 

scrivo n nferimeito alla 
lettera della signora Irma Mar-
chiodetto di Vicenza, pubblica
ta ml/TJnita il ffiorno 8 -iu-
gno sotto il titolo « Il dispa
rato grido di una madre ». 

Penso che un fatto del ge
nere noi possa passare inos
servato da parte nostra. Certo 
la gravità della situazione del 
nostro Paese ci impone un 
impegno quotidiano a contat
to con problemi di più inasta 
portata e di interesse più ge
nerale: tuttavia penso che un 
episodio cane quello denun
ciato meriti tutta la nostra 
solidarietà: una madre già co
sì duramente protata dalla 
sorte ha il sacrosanto diritto 
che la figlia tenga assistita 
nel mtgltore dei modi Mt chie
do allora se non sia opportu
no, appena possibile, un inter
vento dei nostri parlamentari 
tn merito 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 
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